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Il Corso di Laurea (CdL) in Scienze dell'Educazione (L-19) è 
destinato alla preparazione di educatori nelle aree: 

• della prima infanzia

• socioculturale e per lo sviluppo del territorio 

• della formazione, dell’apprendimento e dei media.

Si avvale degli apporti di differenti discipline per proporre 
allo studente una formazione di base integrata sulle realtà 
educative di diversi ambiti e contesti sociali.

Il corso di Studi



Per l’iscrizione al CdL in Scienze dell’Educazione occorre 
possedere un diploma di Scuola superiore secondaria o un 
altro titolo di studio conseguito all’estero riconosciuto 
idoneo. 

La programmazione dell'accesso prevede l'espressione del 
parere favorevole del Nucleo di Valutazione dell'Ateneo e, 
successivamente, l'approvazione da parte degli organi di 
governo competenti dell'Ateneo. 

Si rinvia alla home page del Corso di 
Studi (www.sceduc.unito.it) e alla pagina “Concorsi ad 
ammissione corsi ad accesso programmato” del sito 
dell’Università di Torino per informazioni aggiornate. 

Come si accede?

https://www.sceduc.unito.it/


Nell’ipotesi di programmazione locale, c.d. numero 
chiuso (previsto dall’a.a. 2013-14), per l'accesso è 
necessario sostenere una prova di ingresso. 

Sarà prevista una soglia minima di punteggio, al di 
sotto della quale lo studente è tenuto ad assolvere 
obblighi formativi aggiuntivi (OFA) entro il mese di 
gennaio dell’anno successivo.

In ipotesi di accesso libero, è comunque previsto un 
test di accertamento dei requisiti minimi (TARM), 
prova preliminare a qualsiasi esame del percorso di 
studio

Ingresso a programmazione locale



3 anni
circa 20 
esami

300 ore di 
tirocinio 

obbligatorio 
e 180 crediti 

formativi

Dissertazione 
scritta finale

Il percorso formativo



Il percorso formativo è costituito da un primo anno 
comune, finalizzato alla promozione di una formazione 
culturale di base interdisciplinare.

Sono inoltre previste propedeuticità obbligatorie al primo 
anno di corso:

- Pedagogia generale

- Psicologia generale 

- Sociologia generale

Per conoscere le discipline di studio consulta il Piano 
Carriera sul sito. 

Insegnamenti del primo anno

https://educazione.campusnet.unito.it/do/home.pl/View?doc=/Studiare/Piano_carriera.html#submenu


A partire dal secondo anno, il corso si articola nei seguenti quattro curricula:

1. Educatore dei servizi educativi per l'infanzia (sede di Torino)

2. Educatore professionale socio-culturale (sede di Torino)

3. Educatore esperto in processi e linguaggi dell’apprendimento (sede di Torino)

4. Educatore per lo sviluppo sociale del territorio (sede di Savigliano)

Quattro indirizzi per la società 
che cambia



È il professionista in grado di:

- svolgere attività di educazione e cura di bambini/e nella 
fascia 0-3 e di relazionarsi con le loro famiglie;

- progettare il contesto per gli apprendimenti e lo 
sviluppo di bambini/e proponendo un approccio ludico al 
fine di promuovere la socializzazione, creatività e 
autonomia;

- accogliere nelle strutture genitori e altre figure di 
riferimento dei bambini/e; instaura con essi una 
relazione e offrire loro informazioni e attività formative 
relative all’educazione nella prima infanzia.

1. Educatore dei servizi educativi 
per l'infanzia. Cosa fa?



1. Educatore dei servizi educativi 
per l'infanzia. Dove lavora?

Nei servizi educativi e socio-ricreativi quali:

NIDI D’INFANZIA 

BABY PARKING 

LUDOTECHE

CENTRI GIOCO 

NIDI AZIENDALI

AGRINIDO



La legge c.d. sulla Buona Scuola (L. 65/2017) afferma:

“la qualificazione universitaria del personale dei servizi 
educativi per l'infanzia prevede il conseguimento della 
laurea in Scienze dell'educazione e della formazione 
nella classe L-19 ad indirizzo specifico per educatori dei 
servizi educativi per l'infanzia o della laurea 
quinquennale a ciclo unico in Scienze della Formazione 
primaria integrata da un corso di specializzazione per 
complessivi 60 crediti formativi universitari”.

Diventare educatore nei servizi 
della prima infanzia



- promuove la  crescita personale, l’inserimento e la 
partecipazione sociale, accompagna i gruppi, le comunità e i 
singoli a sviluppare le potenzialità ludiche, culturali, 
espressive, relazionali. 

Tra gli aspetti caratterizzanti la sua attività vi sono: 

- ideazione, organizzazione e gestione di interventi educativi, 
sociali e culturali  rispondenti ai bisogni individuali; 

- organizzazione di luoghi di socialità;  la  consulenza 
personale; 

- mediazione dei conflitti, in tutti gli ambiti in cui è possibile 
favorire l’incontro tra persone e gruppi e far crescere le loro 
capacità di partecipare attivamente alla vita sociale.

2. Educatore professionale 
socio-culturale. Cosa fa? 



Presso:

ENTI LOCALI 

SERVIZI SOCIO - EDUCATIVI PUBBLICI E PRIVATI 

BIBLIOTECHE E MUSEI

CONSORZI 

CENTRI ESTIVI 

CASE PER ANZIANI

ENTI NON – PROFIT

PRIVATO SOCIALE

2. Educatore professionale socio-
culturale. Dove lavora?



È specializzato nell’area della formazione, 
dell’apprendimento e dei media. Integra le competenze 
fondanti la figura dell’educatore socio-culturale con 
competenze specifiche che riguardano:

- la media education e le competenze digitali;

- il potenziamento cognitivo per tutte le fasce di età;

- la progettazione e la valutazione di prodotti editoriali a 
stampa o digitali finalizzati all’apprendimento di ragazzi e 
adulti 

- la creazione di imprese sociali innovative

3. Educatore esperto in processi e 
linguaggi dell’apprendimento. Cosa fa? 



- associazioni e cooperative educative pubbliche o private che 
progettano e attuano interventi di media education (centri di 
aggregazione giovanile, centri gioco, ludoteche, musei, scuole);

- case editrici (editoria scolastica ed editoria digitale per 
l’educazione e la formazione);

- aziende produttrici di giochi e videogiochi educativi o di software e 
app digitali per il potenziamento cognitivo;

- centri per la riabilitazione cognitiva (per la parte di competenza 
specificamente educativa);

- centri di formazione professionale e di lifelong learning sia in 
presenza, sia a distanza;

- imprese ed enti pubblici di formazione professionale;

- strutture per l’orientamento e la riqualificazione professionale.

3. Educatore esperto in processi e 
linguaggi dell’apprendimento. Dove 
lavora?



È specializzato nell’individuazione e gestione dei bisogni 
educativi emergenti e nella promozione di una assistenza che 
integri e colleghi l’attività formale con quella informale (reti) 
all’interno delle comunità territoriali. 
Opera a stretto contatto con le persone nei contesti di vita, di 
lavoro, di abitazione e socializzazione tipici del suo territorio, sia 
nel settore pubblico (consorzi) che nel privato sociale.

Gli obiettivi del suo lavoro sono: 
- prevenire, ridurre le conseguenze negative 
- promuovere il superamento di condizioni di isolamento sociale, 
esclusione e povertà 
- promuovere il benessere della comunità

4. Educatore per lo sviluppo sociale del 
territorio. Cosa fa?



Lavorano presso: 

ENTI LOCALI 

SERVIZI SOCIO - EDUCATIVI PUBBLICI E PRIVATI  

BIBLIOTECHE E MUSEI  

CONSORZI 

CENTRI ESTIVI 

CASE PER ANZIANI 

ENTI NON - PROFIT   

PRIVATO SOCIALE

4. Educatore per lo sviluppo sociale del 
territorio. Dove lavora?



I commi 594 - 595 dell’art. 1 della L. 205/2017 dispongono 
che l’educatore socio-culturale (L-19) possa agire nell’ambito 
educativo, formativo e pedagogico nei servizi e nei presidi 
socio-educativi e socio-assistenziali, limitatamente agli aspetti 
socio-educativi. 

PRINCIPALI AMBITI DI OCCUPAZIONE

a) educativo e formativo; b) scolastico; c) socio-sanitario e 
della salute, limitatamente agli aspetti socio-educativi; d) 
socio-assistenziale; e) della genitorialità e della famiglia; f) 
culturale; g) giudiziario; h) ambientale; i) sportivo e motorio; 
l) dell'integrazione e della cooperazione internazionale.

Diventare educatore socio-
pedagogico



A tal fine si specifica che i seguenti curricula si equivalgono e corrispondono ai 
criteri di cui all’art. 1, co. 594 – 595 L. 205/2017:

- Educatore socio-pedagogico (sede di Torino)

- Educatore esperto in processi e linguaggio dell’apprendimento (sede di Torino)

- Educatore per lo sviluppo del territorio (sede di Savigliano) 

Equivalenze di titolo



Presso l’Università di Torino esiste anche il Corso di Laurea in Educazione 
Professionale, attivato presso il Dipartimento di Scienze della Sanità 
Pubblica e Pediatriche, che abilita alla professione socio-sanitaria di 
educatore professionale, classe SNT/02.

CONSULTARE CON ATTENZIONE I SITI RELATIVI AI CORSI DI STUDI!

Diventare Educatore



PER TUTTI GLI INDIRIZZI DELLA L-19:

- Lezioni frontali (senza obbligo di frequenza)

- Tirocinio curriculare al terzo anno presso enti coerenti con il 
profilo professionale in uscita (con frequenza obbligatoria), 
suddiviso in tirocinio diretto (esperienza sul campo) e 
indiretto (incontri propedeutici e di rielaborazione 
individuale e di gruppo)

SOLO PER L’INDIRIZZO EDUCATORE DEI SERVIZI EDUCATIVI 
PER L’INFANZIA:

Laboratori (4 al secondo anno e 1 al terzo anno, con 
frequenza obbligatoria)

Modalità didattiche



I tutor sono studenti all'ultimo anno che accompagnano le 
matricole nelle questioni amministrative e offrono aiuto nel 
loro percorso di studi, mettendo a disposizione la propria 
esperienza e le proprie competenze, per tutto l'anno 
accademico. 

Potete mettervi in contatto con i tutor tramite Hangouts, 
prendendo appuntamento tramite la mail 
tutorato.scienzeeducazione@unito.it. 

Tutte le informazioni al link Tutorato.

Tutorato 

mailto:tutorato.scienzeeducazione@unito.it
https://educazione.campusnet.unito.it/do/home.pl/View?doc=/Studiare/Tutorato.html


Il corso di laurea triennale ha il suo naturale proseguimento in 
due corsi di laurea di secondo livello (laurea magistrale):

1. Programmazione e gestione dei servizi educativi e formativi

2. Scienze pedagogiche

La L. 2443/2017 definisce la figura professionale del 
pedagogista: “svolge attività  di progettazione, 
programmazione, organizzazione, coordinamento, gestione, 
monitoraggio, valutazione, consulenza e supervisione della 
qualità  pedagogica dei servizi e dei sistemi pubblici o privati di 
educazione e formazione”.

Dopo la laurea? 
Le Lauree magistrali



Entrambe le lauree magistrali consentono l’accesso 
all’insegnamento, previa abilitazione, nella scuola 
secondaria superiore. 

Se il tuo obiettivo è dunque quello di insegnare 
Filosofia e Scienze Umane in alcuni indirizzi della scuola 
secondaria superiore (classe di insegnamento ex 36/A, 
ora A-18), ricorda che l’accesso ai percorsi di selezione e 
formazione iniziale per tale classe di insegnamento è 
consentito a coloro che saranno in possesso della 
Laurea Magistrale in Scienze Pedagogiche o in 
Programmazione e gestione del servizi educativi e 
formativi e avranno acquisito i CFU aggiuntivi richiesti 
dalla normativa vigente. 

Accesso all’insegnamento



Il Corso di Studi può proporre l’istituzione di Master, la 
cui attivazione va peraltro verificata di anno in anno sul 
sito del Dipartimento di Filosofia e Scienze 
dell’Educazione, alla voce Didattica>Offerta 
formativa>Master.

Dottorato di ricerca in Scienze Psicologiche, 
Antropologiche e dell’Educazione.

Master e dottorato di ricerca
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	lavoro, di abitazione e socializzazione tipici del suo territorio, sia 
	nel settore pubblico (consorzi) che nel privato sociale.

	Gli obiettivi del suo lavoro sono: 
	Gli obiettivi del suo lavoro sono: 

	-
	-
	prevenire, ridurre le conseguenze negative 

	-
	-
	promuovere il superamento di condizioni di isolamento sociale, 
	esclusione e povertà 

	-
	-
	promuovere il benessere della comunità


	4. Educatore per lo sviluppo sociale del 
	4. Educatore per lo sviluppo sociale del 
	4. Educatore per lo sviluppo sociale del 
	territorio. Cosa fa?



	Lavorano presso: 
	Lavorano presso: 
	Lavorano presso: 
	Lavorano presso: 

	ENTI LOCALI 
	ENTI LOCALI 

	SERVIZI SOCIO 
	SERVIZI SOCIO 
	-
	EDUCATIVI PUBBLICI E PRIVATI  

	BIBLIOTECHE E MUSEI  
	BIBLIOTECHE E MUSEI  

	CONSORZI 
	CONSORZI 

	CENTRI ESTIVI 
	CENTRI ESTIVI 

	CASE PER ANZIANI 
	CASE PER ANZIANI 

	ENTI NON 
	ENTI NON 
	-
	PROFIT   

	PRIVATO SOCIALE
	PRIVATO SOCIALE


	4. Educatore per lo sviluppo sociale del 
	4. Educatore per lo sviluppo sociale del 
	4. Educatore per lo sviluppo sociale del 
	territorio. Dove lavora?



	I commi 594 
	I commi 594 
	I commi 594 
	I commi 594 
	-
	595 dell’art. 1 della L. 205/2017 dispongono 
	che l’educatore socio
	-
	culturale (L
	-
	19) possa agire nell’ambito 
	educativo, formativo e pedagogico nei servizi e nei presidi 
	socio
	-
	educativi e socio
	-
	assistenziali, limitatamente agli aspetti 
	socio
	-
	educativi. 

	PRINCIPALI AMBITI DI OCCUPAZIONE
	PRINCIPALI AMBITI DI OCCUPAZIONE

	a) educativo e formativo; b) scolastico; c) socio
	a) educativo e formativo; b) scolastico; c) socio
	-
	sanitario e 
	della salute, limitatamente agli aspetti socio
	-
	educativi; d) 
	socio
	-
	assistenziale; e) della genitorialità e della famiglia; f) 
	culturale; g) giudiziario; h) ambientale; i) sportivo e motorio; 
	l) dell'integrazione e della cooperazione internazionale.


	Diventare educatore socio
	Diventare educatore socio
	Diventare educatore socio
	-
	pedagogico



	A tal fine si specifica che i seguenti curricula si equivalgono e corrispondono ai 
	A tal fine si specifica che i seguenti curricula si equivalgono e corrispondono ai 
	A tal fine si specifica che i seguenti curricula si equivalgono e corrispondono ai 
	A tal fine si specifica che i seguenti curricula si equivalgono e corrispondono ai 
	criteri di cui all’art. 1, co. 594 
	–
	595 L. 205/2017:

	-
	-
	Educatore socio
	-
	pedagogico (sede di Torino)

	-
	-
	Educatore esperto in processi e linguaggio dell’apprendimento (sede di Torino)

	-
	-
	Educatore per lo sviluppo del territorio (sede di Savigliano) 


	Equivalenze di titolo
	Equivalenze di titolo
	Equivalenze di titolo



	Presso l’Università di Torino esiste anche il Corso di Laurea in Educazione 
	Presso l’Università di Torino esiste anche il Corso di Laurea in Educazione 
	Presso l’Università di Torino esiste anche il Corso di Laurea in Educazione 
	Presso l’Università di Torino esiste anche il Corso di Laurea in Educazione 
	Professionale, attivato presso il Dipartimento di Scienze della Sanità 
	Pubblica e Pediatriche, che abilita alla professione socio
	-
	sanitaria di 
	educatore professionale, classe SNT/02.

	CONSULTARE CON ATTENZIONE I SITI RELATIVI AI CORSI DI STUDI!
	CONSULTARE CON ATTENZIONE I SITI RELATIVI AI CORSI DI STUDI!


	Diventare Educatore
	Diventare Educatore
	Diventare Educatore



	PER TUTTI GLI INDIRIZZI DELLA L
	PER TUTTI GLI INDIRIZZI DELLA L
	PER TUTTI GLI INDIRIZZI DELLA L
	PER TUTTI GLI INDIRIZZI DELLA L
	-
	19:

	-
	-
	Lezioni frontali (senza obbligo di frequenza)

	-
	-
	-
	-
	Tirocinio curriculare al terzo anno presso enti coerenti con il 
	profilo professionale in uscita (con frequenza obbligatoria), 
	suddiviso in tirocinio diretto (esperienza sul campo) e 
	indiretto (incontri propedeutici e di rielaborazione 
	individuale e di gruppo)



	SOLO PER L’INDIRIZZO EDUCATORE DEI SERVIZI EDUCATIVI 
	SOLO PER L’INDIRIZZO EDUCATORE DEI SERVIZI EDUCATIVI 
	PER L’INFANZIA:

	Laboratori (4 al secondo anno e 1 al terzo anno, con 
	Laboratori (4 al secondo anno e 1 al terzo anno, con 
	frequenza obbligatoria)


	Modalità didattiche
	Modalità didattiche
	Modalità didattiche



	I tutor sono studenti all'ultimo anno che accompagnano le 
	I tutor sono studenti all'ultimo anno che accompagnano le 
	I tutor sono studenti all'ultimo anno che accompagnano le 
	I tutor sono studenti all'ultimo anno che accompagnano le 
	matricole nelle questioni amministrative e offrono aiuto nel 
	loro percorso di studi, mettendo a disposizione la propria 
	esperienza e le proprie competenze, per tutto l'anno 
	accademico. 

	Potete mettervi in contatto con i tutor tramite 
	Potete mettervi in contatto con i tutor tramite 
	Hangouts
	, 
	prendendo appuntamento tramite la mail 
	tutorato.scienzeeducazione@unito.it
	tutorato.scienzeeducazione@unito.it
	Span

	. 

	Tutte le informazioni al link 
	Tutte le informazioni al link 
	Tutorato
	Tutorato
	Span

	.


	Tutorato 
	Tutorato 
	Tutorato 



	Il corso di laurea triennale ha il suo naturale proseguimento in 
	Il corso di laurea triennale ha il suo naturale proseguimento in 
	Il corso di laurea triennale ha il suo naturale proseguimento in 
	Il corso di laurea triennale ha il suo naturale proseguimento in 
	due corsi di laurea di secondo livello (laurea magistrale):

	1. Programmazione e gestione dei servizi educativi e formativi
	1. Programmazione e gestione dei servizi educativi e formativi

	2. Scienze pedagogiche
	2. Scienze pedagogiche

	La L. 2443/2017 definisce la figura professionale del 
	La L. 2443/2017 definisce la figura professionale del 
	pedagogista: “svolge attività  di progettazione, 
	programmazione, organizzazione, coordinamento, gestione, 
	monitoraggio, valutazione, consulenza e supervisione della 
	qualità  pedagogica dei servizi e dei sistemi pubblici o privati di 
	educazione e formazione”.


	Dopo la laurea? 
	Dopo la laurea? 
	Dopo la laurea? 
	Le Lauree magistrali



	Entrambe le lauree magistrali consentono l’accesso 
	Entrambe le lauree magistrali consentono l’accesso 
	Entrambe le lauree magistrali consentono l’accesso 
	Entrambe le lauree magistrali consentono l’accesso 
	all’insegnamento, previa abilitazione, nella scuola 
	secondaria superiore. 

	Se il tuo obiettivo è dunque quello di insegnare 
	Se il tuo obiettivo è dunque quello di insegnare 
	Filosofia e Scienze Umane in alcuni indirizzi della scuola 
	secondaria superiore (classe di insegnamento ex 36/A, 
	ora A
	-
	18), ricorda che l’accesso ai percorsi di selezione e 
	formazione iniziale per tale classe di insegnamento è 
	consentito a coloro che saranno in possesso della 
	Laurea Magistrale in Scienze Pedagogiche o in 
	Programmazione e gestione del servizi educativi e 
	formativi e avranno acquisito i CFU aggiuntivi richiesti 
	dalla normativa vigente. 


	Accesso all’insegnamento
	Accesso all’insegnamento
	Accesso all’insegnamento



	Il Corso di Studi può proporre l’istituzione di Master, la 
	Il Corso di Studi può proporre l’istituzione di Master, la 
	Il Corso di Studi può proporre l’istituzione di Master, la 
	Il Corso di Studi può proporre l’istituzione di Master, la 
	cui attivazione va peraltro verificata di anno in anno sul 
	sito del Dipartimento di Filosofia e Scienze 
	dell’Educazione, alla voce Didattica>Offerta 
	formativa>Master.

	Dottorato di ricerca in Scienze Psicologiche, 
	Dottorato di ricerca in Scienze Psicologiche, 
	Antropologiche e dell’Educazione.


	Master e dottorato di ricerca
	Master e dottorato di ricerca
	Master e dottorato di ricerca





